
[101] PRIMO GIORNO, PRIMA CONTEMPLAZIONE: L'INCARNAZIONE. COMPRENDE LA 
PREGHIERA PREPARATORIA, TRE PRELUDI, TRE PUNTI E UN COLLOQUIO. 

La solita preghiera preparatoria. 

[102] Il primo preludio consiste nel richiamare il soggetto (historia) della 
contemplazione: le tre Persone divine osservano tutta la superficie ricurva del mondo 
popolato di uomini; vedendo che tutti vanno all'inferno, stabiliscono da tutta l'eternità
che la seconda Persona si faccia uomo, per salvare il genere umano; così, giunto il 
tempo prefissato, inviano l'angelo san Gabriele a nostra Signora [262]. 

[103] Il secondo preludio è la composizione vedendo il luogo: qui sarà vedere la 
grande estensione ricurva del mondo, dove vivono tanti e così diversi popoli; vedere in
particolare la casa e le stanze di nostra Signora a Nazaret, nella provincia di Galilea. 

[104] Il terzo preludio consiste nel domandare quello che voglio: qui sarà domandare 
di conoscere intimamente il Signore che per me si è fatto uomo, perché più lo ami e lo
segua. 

[105] Nota. Qui è bene notare che, in questa settimana e nelle seguenti, bisogna fare 
la stessa preghiera preparatoria senza cambiarla, come si è detto all'inizio, e gli stessi 
tre preludi, variando la forma secondo l'argomento trattato. 

[106] Primo punto: vedo le persone, le une e le altre. Primo, vedo gli abitanti della 
terra, così diversi sia nelle vesti sia negli atteggiamenti: alcuni bianchi e altri neri, 
alcuni in pace e altri in guerra, alcuni che piangono e altri che ridono, alcuni sani e altri
malati, alcuni che nascono e altri che muoiono, e così via. 

Secondo, vedo e considero le tre Persone divine nella loro sede regale o sul trono 
della loro divina Maestà: esse osservano la superficie ricurva della terra e gli uomini di 
tutte le razze, che vivono come ciechi e quando muoiono vanno all'inferno.
Terzo, vedo nostra Signora e l'angelo che la saluta, e rifletto per ricavare frutto da 
questa vista. 

[107] Secondo punto: ascolto quello che dicono gli uomini sulla terra, cioè come 
parlano tra loro, giurano, bestemmiano e via dicendo; così pure ascolto quello che 
dicono le Persone divine, cioè: «Facciamo la redenzione del genere umano»; ascolto 
poi quello che dicono l'angelo e nostra Signora; infine rifletto per ricavare frutto dalle 
loro parole. 

[108] Terzo punto: osservo quello che fanno gli uomini sulla terra; per esempio, 
feriscono, uccidono, vanno all'inferno, e via dicendo; così pure guardo quello che 
fanno le Persone divine, cioè compiono l'opera della santissima Incarnazione; e 
ancora guardo quello che fanno l'angelo e nostra Signora, cioè l'angelo compie la sua 



missione di messaggero e nostra Signora con un atto di umiltà ringrazia la divina 
Maestà; infine rifletto per ricavare qualche frutto da ciascuna di queste 
considerazioni. 

[109] Colloquio. Alla fine farò un colloquio pensando a quello che devo dire alle tre 
Persone divine o al Verbo incarnato o alla Madre e Signora nostra: secondo quello che
sentirò in me, chiederò l'aiuto per seguire e imitare meglio nostro Signore, come se si 
fosse ora incarnato. Dirò un Padre nostro. 
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